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Torre di Ruggiero Presentato il rapporto sullo stato di salute dei municipi. Affrontato il nodo dello sviluppo

LegAutomonomie: comuni in crisi
sono diminuiti i trasferimenti erariali
Raggiungere il pareggio di bilancio è l’unico strumento per la sopravvivenza dell’ente

Stalettì Iniziativa dell’oratorio dedicata ad un giovane prematuramente scomparso

“Cuori gioiosi” ha ricordato Gregorio Iiritano

Vincenzo Iozzo
CHIARAVALLE CENTRALE

Piccoli comuni tra abbandono e
rinascita nonché sicurezza negli
enti locali. L’associazione auto-
nomie locali LegAutonomie con
il presidente Antonio Acri, ha
presentato a Torre di Ruggiero
nella sala teatro del rinomato
santuario, il rapporto 2007 sullo
stato dei comuni calabresi. Que-
st’anno il rapporto, oltre al con-
sueto panorama sulla finanza lo-
cale, sulla base del recente stu-
dio di Unioncamere, ha affron-
tato un tema fondamentale per
lo sviluppo socio economico re-
gionale: quello della gestione
dei servizi pubblici locali. Al ta-
volo della presidenza, accanto al
presidente dell’associazione
Claudio Cavaliere, Sandrino
Fullone, il sindaco di Torre di
Ruggiero Giuseppe Pitaro, il col-
lega di Chiaravalle Centrale Ni-
no Bruno, il consigliere regiona-
le del Pd, Bruno Censore e il rap-
presentante del Prefetto di Ca-
tanzaro Aldo Calandriello. Co-
muni che risentono notevol-
mente della stretta imposta dal
governo centrale, in termini di
trasferimenti erariali, e che de-
vono superare lo scoglio del pa-
reggio di bilancio, per poter so-
pravvivere. In questa direzione
la posizione relativa dei comuni
calabresi non sembra ancora ri-
specchiare né il ruolo effettivo
che le amministrazioni comuna-
li hanno nel garantire beni e ser-
vizi cruciali per lo sviluppo del
territorio, né il peso assunto dal
punto di vista costituzionale. Di-
vergenze notevoli tra le aree del
nord e quelle del sud. Ma in que-
st’ultime la sussistenza di condi-

zioni iniziali di sviluppo marca-
tamente disomogenee lungo il
territorio, non garantisce la pos-
sibilità di convergenza dei terri-
tori su uno sviluppo uniforme, o
quantomeno non così differen-
ziato. In pillole è stato questo il
filo conduttore della giornata
che ha registrato la presenza di
numerosi sindaci delle cinque
province calabresi. L’intervento
del sindaco di Rossano, Franco
Filareto, ha sottolineato la ne-
cessità di fare rete per uscire fuo-
ri dall’isolamento e cominciare a
camminare sulle gambe della
condivisione. Con una Regione

Calabria sempre più lontana dal-
la problematiche locali, il sinda-
co del comune di Piane Crati in
provincia di Cosenza Nicola Am-
brogio, ha parlato di cominciare
a pensare ad un partito dei sin-
daci, in quanto risorsa da spen-
dere per il territorio. Secco il no a
qualsiasi politica di assistenzia-
lismo. Michele Drosi sindaco di
Satriano si è soffermato sul cen-
tralismo di regione e provincia
che al momento non ha fluidifi-
cato alcun sistema, in quanto c’è
carenza assoluta su comunica-
zione – informazione –concerta-
zione. Alla riunione di LegAuto-

nomie ha partecipato pure Vitto-
rio Sica vice coordinatore regio-
nale Anci Giovani. La proposta è
che in questo momento l’asso-
ciazione vuole affermare in Ca-
labria il criterio della concerta-
zione tra comuni e associazioni
di categoria. Un sistema da im-
piantare in quanto non utilizza-
to adeguatamente. Andare poi
in ordine sparso e con comuni
che sembrano delle camere sta-
gno, non aiuta a fare uscire
dall’isolamento le piccole real-
tà.

La scommessa di LegAutomie
è stata racchiusa nell’intervento

conclusivo del presidente Anto-
nio Acri, che adesso ricopre pure
la carica di presidente della IV
commissione consiliare regio-
nale Urbanistica. Per il consiglie-
re regionale ex diesse, il rilancio
della Calabria, dove i comuni
dovranno battersi per la spesa
degli 11 mila miliardi di euro che
fanno parte dei fondi comunitari
2007 – 2013, passa per un ade-
guato piano sanitario e sociale,
per un piano per il lavoro. In que-
sto caso, occorre più che mai,
uno sforzo comune, un patto di
solidarietà istituzionale tra i sin-
daci. �

Il tavolo della presidenza della presentazione del Rapporto 2007 di LegAutonomie

Soverato Sabato prossimo allestimento dell’opera in tre atti di Giacomo Puccini

Teatro comunale in fermento per la “Tosca”

Rosario Casalenuovo
STALETTI’

Si è svolta nei giorni scorsi la ma-
nifestazione voluta dall’oratorio
“Cuori gioiosi”, della parrocchia
di Santa Maria Assunta di Stalettì,
in ricordo del giovane Gregorio Ii-
ritano, morto da qualche mese,
dopo anni di sofferenze, vinto da
un male che molto spesso non
perdona. Alla presenza dei geni-
tori ed i parenti di Gregorio, nella
chiesa della parrocchia, affollata
come non mai, i giovani di “Cuori
gioiosi” hanno voluto stringersi
intorno al dolore sempre vivo di
chi è stato privato del sorriso di un
figlio, sorriso mai sbiadito, per
non far preoccupare i propri cari,
anche nei momenti più acuti del
male. La manifestazione è stata
presentata da Nicoletta, compo-

nente del gruppo. Parole di scuse
sono state espresse poi da Chiara,
un’altra giovane, per il fatto che la
manifestazione avrebbe dovuto
svolgersi durante il periodo nata-
lizio ma è stata rimandata a causa
di un altro evento doloroso, la
morte di un altro giovane “Grego -
rio”di Stalettì, in seguito ad un in-
cidente stradale. Fanciulli vestiti
di angeli hanno ravvivato la sera-
ta, con i loro balli e canti, così co-
me una breve recita ambientata
sul Natale dal titolo “Il viaggio di
una stella“, che vedeva in qualche
modo anche la presenza del gio-
vane scomparso (era lui la stella),
con la sua innata umiltà . La se-
conda parte della manifestazione
è stata caratterizzata dalla conse-
gna di lettere, targhe e fiori nelle
mani dei genitori di Gregorio, ri-
cordato da Don Roberto Corapi,

sacerdote del paese, che ha pure
speso parole di conforto nei loro
confronti, rimasti vivamente
commossi per le calorose parole
del sacerdote e per quanto pro-
dotto nella serata, che difficil-
mente potranno mai cancellare,
quali, la proiezione di immagini
di vita felice, inedite, di Gregorio,
prima che venisse colpito dal ma-
le. Nell’occasione è pure avvenuta
la proiezione di immagini relative
alla visita che “Cuori Gioiosi” ha
effettuato nel reparto di Oncolo-
gia Pediatrica dell’ospedale “Pu -
gliese-Ciaccio” di Catanzaro, du-
rante le feste natalizie, iniziativa
denominata “Dona un sorriso ad
un bambino”, risultata un’espe -
rienza “fatta di emozioni concre-
te; un viaggio nella speranza al fi-
ne di poter dare sostegno e gioia
alle persone che soffrono…”.�I partecipanti all’iniziativa

Maria Anita Chiefari
SOVERATO

L’assessore al Turismo e allo
spettacolo, Teo Sinopoli, e
l’assessore alla Cultura, Sonia
Mnizzi, annunciano che il 9
febbraio il Teatro comunale di
Soverato ospiterà la “Tosca”
di Giacomo Puccini, l’opera li-
rica articolata in tre atti su li-
bretto di Giuseppe Giacosa e
Luigi Illica. La regia è stata af-
fidata a Gianni Guardoni
mentre nella carica di diretto-
re e concertatore sarà impe-
gnato il maestro Vito Lo Re;
l’orchestra che accompagnerà

l’opera, invece, sarà l’A c c a d e-
mia d’arte lirica Pqi.

E la prima rappresentazio-
ne di questo lavoro si tenne
Roma, al Teatro Costanzi, il
14 gennaio 1900.

L’amore disperato di Tosca
conquisterà tutti sia gli aman-
ti della musica lirica sia i pro-
fani. Tosca è considerata
l’opera più drammatica di
Puccini, ricca com’è di colpi di
scena e di trovate che tengono
lo spettatore in costante ten-
sione. Il discorso musicale si
evolve in modo altrettanto ra-
pido, caratterizzato da incisi
tematici brevi e taglienti,

spesso costruiti su armonie
dissonanti, come quella pro-
dotta dalla successione degli
accordi del tema di Scarpia
che apre l’opera.

La vena melodica di Puccini
ha modo di emergere nei
duetti tra Tosca e Mario non-
ché nelle tre celebri romanze,
una per atto (“Recondita ar-
monia“, “Vissi d’arte”, “E luce-
van le stelle”), che rallentano
in direzione lirica la concita-
zione della vicenda.

L’acme drammatico è inve-
ce costituito dal secondo atto,
che vede come protagonista il
sadico barone Scarpia, nel

quale l’orchestra pucciniana
assume sonorità che anticipa-
no l’estetica dell’e s p r e s s i o n i-
smo musicale tedesco.

Gli interpreti: Paola Staffic-
ci (Tosca); Graziano Benedet-
to (Cavaradossi); Luigi Cirillo
(Scarpia); Cesidio Iacoboni
(Sagrestano); Danilo Ser-
raiocco (Angelotti); France-
sco Carmine Fera (Spoletta);
Coro: Fondazione Sviluppo
Lirica Italia; Scene: P.Q.I.; Co-
stumi: Atelier Lo specchio del
tempo; Direttore del Palcosce-
nico: Giuseppe Navarra; Di-
rettore artistico: Emilia De Ce-
saris. �

Soverato Si protesta contro la decisione

Sportivi in rivolta,
il comune di S. Andrea
ha negato la palestra
Domenico Modaffari
SOVERATO

Infuocato incontro ieri pomerig-
gio della Frigor Soverato e del
NB Soverato, militanti rispetti-
vamente nel campionati di Vol-
ley Femminile di B1 e di Pallaca-
nestro di C2, per protestare con-
tro le decisioni assunte dall’am -
ministrazione comunale di S.
Andrea Jonio che ha negato la
disponibilità e l’utilizzo della pa-
lestra per la disputa delle partite
interne delle due formazioni.
«Una decisione assurda - ha tuo-
nato il presidente della Frigor,
Totò Matozzo - che va fuori da
ogni logica e da ogni possibilità
di unione dei comuni per gestire
forme di servizi associati». Uno
sfogo amaro quello del presi-
dente Matozzo, che ha puntato
l’indice contro l’insensibilità de-
gli amministratori e della re-
sponsabile dei servizi finanziari
di quel comune, rei di aver chie-
sto alla società da lui guidata il
pagamento di esosi canoni (cir-
ca 12mila euro) per l’utilizzo
della palestra. Poi ha proseguito
illustrando le vari fasi che hanno
caratterizzato lo spostamento
per gli allenamenti e le partite
interne della Frigor. «Abbiamo
attrezzato una palestra in disuso

rendendola agevole con nostre
attrezzature e quant’altro, of-
frendo uno spettacolo sportivo
non solo per gli sportivi di Sove-
rato ma anche dell’intero com-
prensorio. Adesso giunge la
chiusura dell’impianto che ci ne-
ga la possibilità di allenarci e di
giocare le gare in casa. Intanto,
per sabato prossimo, abbiamo
trovato ospitalità al Palagiovino
di Catanzaro Lido dove affronte-
remo il derby con il Lamezia».
«E’ inconcepibile - ha esordito
Roberto Trimboli del NB Sove-
rato - che ci venga chiesto di pa-
gare 40 euro l’ora per l’utilizzo
della palestra di S. Andrea. La
mia società s’è vista sbarrata la
porta dell’impianto sportivo,
senza giustificazione e dopo che
noi avevamo provveduto a ver-
sare e a pagare fino al 31 gen-
naio scorso quanto previsto in
convenzione. Accordo quest’ul -
timo che consente un abbatti-
mento dei costi per le società, co-
me le nostre, partecipanti ai
campionati indetti dalle federa-
zioni sportive. Ho più volte chie-
sto al responsabile dei servizi
sportivi e agli amministratori
del Comune di S. Andrea, senza
ottenere mai risposte, appunta-
menti ed incontri per trattare il
caso del canone da pagare».�

S. Andrea Jonio

Massiccia
adesione
alla sagra
del maiale

CHIARAVALLE. Prove genera-
li di possibili apparentamen-
ti a Gasperina, in vista del
rinnovo del consiglio comu-
nale. Consiglio sciolto in an-
ticipo rispetto alla scadenza
naturale, per via della desti-
tuzione del sindaco Domeni-
co Lomanni, a seguito delle
simultanee dimissioni di set-
te consiglieri, tra cui quattro
di maggioranza e tre dell’o p-
posizione. Maggioranza che
si era sfilacciata, dopo l’a b-
bandono del vice sindaco
Maurizio Conforto, che ave-
va optato per le elezioni an-
ticipate. Con ogni probabili-
tà di andrà a votare in coin-
cidenza con le politiche, ad
aprile.

In questa direzione, nel
piccolo centro sono iniziati-
ve le grandi manovre eletto-
rali, per definire gli schiera-
menti e quindi le liste civi-
che. Non è da escludere che
alla fine, a concorrere per
l’ambita prima poltrona del
civico consesso, potrebbero
essere in tutto tre candidati
alla carica di sindaco di Ga-
sperina. Discorsi prematuri
ancora, ma alla certezza del-
la ricandidatura dell’ex sin-
daco Domenico Lomanni, si
paventa la scesa in campo
del vice sindaco Maurizio
Conforto dirigente provin-
ciale dell’Udc, pronto a misu-
rarsi con il “vecchio” alleato
di maggioranza. Divorzio
sancito lo scorso mese di di-
cembre, maturato sulla scor-

Francesco Ranieri
S. ANDREA JONIO

Ormai è divenuto un appunta-
mento fisso e da sette anni si
propone come mezzo di pro-
mozione della tradizione ga-
stronomica locale. La “Sagra
del maiale”, giunta alla settima
edizione, organizzata dal
gruppo folk “I Pignatari” anche
quest’anno ha riscosso un
grande successo di partecipa-
zione, costituendo pure da ot-
timo “antipasto” alla sfilata
conclusiva delle feste del car-
nevale andreolese. Il presiden-
te del gruppo musicale, Dome-
nico Frustagli, ha ringraziato
l’amministrazione provinciale
che ha patrocinato e contribui-
to all’evento. «Una manifesta-
zione – ha spiegato Frustagli –
che intende tutelare e valoriz-
zare la cultura popolare di S.
Andrea, con le sue tradizioni
gastronomiche, e intende an-
che rinfrescare la memoria col-
lettiva sulla musica popolare
calabrese». Infatti, la serata è
stata accompagnata dalla mu-
sica e dalle coinvolgenti danze
del gruppo musicale, sempre
impegnato in un proficuo lavo-
ro di ricerca e riscoperta della
musica popolare della tradi-
zione. L’associazione è poi, da
sempre, impegnata nell’attivi -
tà promozionale delle tradizio-
ni calabresi. L’ultimo impor-
tante appuntamento è stato
quello tenuto in Valle d’Aosta
nello scorso mese di ottobre,
ad Antey S. André.�

ta di alcune divergenze poli-
tico – amministrativo e su al-
cune scelte operare proprio
dall’ex sindaco. Per il mo-
mento a Gasperina è un sus-
seguirsi di incontri e di indi-
screzioni per quanto riguar-
da le alleanze. Esponenti lo-
cali, questi, che con molta
probabilità, andranno a pri-
vilegiare la costituzione di li-
ste civiche che potrebbero
sfuggire al colore dei partiti.
Non è da escludere, comun-
que, che accanto a Domenico
Lomani da una parte e
dall’altra Maurizio Conforto,
possa venire fuori il terzo in-
comodo, estraneo all’azione
di governo locale, ma con
concrete credenziali, per una
concreta affermazione nel
mondo della politica locale
di Gasperina. � (v.i.)

Gasperina Indiscrezioni sulle elezioni

Comunali, forse in tre
si contenderanno
la poltrona di sindaco

Panorama di Gasperina

Al centro con il microfono Totò Matozzo

Catanzaro - Provincia


